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Brillante successo del giovane olandese nella cronometro di Angers 

Schuiten domina nel «Nazioni» 
Moser termina al quinto posto 

// trentino (staccato di 3954") ha accusato la stanchezza 
del Giro dclVEmilia - La seconda moneta al belga Baert 

* ^fjr; l t 

Francesco Moier era troppo stanco per poter ben figurare nel G. P. 
dell* Nazioni. 

SERVIZIO 
ANGERS. 6 ottobre 

Roy Schuiten, il giovane 
corridore olandese che è pas­
sato professionista nello scor­
so mese di agosto vincendo 
il campionato mondiale del­
l'inseguimento, ha confermato 
oggi le sue notevoli doti di 

flassista aggiudicandosi b e ­
antemente il Gran Premio 

delle Nazioni a cronometro. 
trasferitosi per l'occasione da 
Angers a Parigi, sulle strade 
della Loira. > -

Il successo di Schuiten è 
fuori discussione perché in ga­
re del genere, come sapete, 
fanno testo i tempi, e sulla 
distanza di 90 chilometri il 
ragazzo ha impiegato 2.01'40" 
equivalente alla media di 
44,380, una media (considera­
to il tempo nuvoloso, il fred­
do e il vento) fra le più rag­
guardevoli. I distacchi parla­
no chiaro: Schuiten ha anti­
cipato Baert di 3'39", Lannoo 
di 3*44", Danguillaume di 
3'48", Moser di 3'54" e The-
venet di 4'15". 

Alle spalle di Schuiten quat­
tro uomini hanno lottato per 

la piazza d'onore che è an­
data a Baert, come già detto, 
e. tenuto conto delle piccole 
differenze fra il secondo e il 
quinto, si può ben dire che 
le gare sono state due. quel­
la di Schuiten (mai disturba­
to nella sua prepotente ca­
valcata) e quella per la se­
conda moneta. Chiaro che 
hanno deluso l'aspettativa Mo­
ser, Thevenet e Ocana. In ve­
rità, Thevenet aveva comin­
ciato bene: era al comando 
dopo venti chilometri, poi ha 
mollato perdendo sempre più 
terreno e posizioni. In quanto 
ad Ocana, si sapeva del suo 
periodo grigio, delle sue pre­
carie condizioni, e semmai si 
sperava nella sua classe, ma 

LA CLASSIFICA 
1. Ito» Schuiten (Ol.) km. 90 In 

2 ore IMO", media 44.380; 3. Baert 
(Bel.) a 3'39"; 3. Lannoo (Bel.) a 
3'44"; 4. Danguillaume (Fr.) a 
3'48"; 5. Francesco Moser (Fllotex) 
a 3*34": e. Thetenet (Fr.) a 4'15": 
7. Kamper (Ol.) a 7*33": 8. Ocaiìa 
(Spagna) T35": 9. Verstraeten 
(Bel.) a 803"; 10. Loojd (Ingh.) 
a 8*17". 

quando le gambe non girano, 
quando il fisico non risponde, 
e il « patatrac », e Luis è fini­
to ottavo a 7'35". 

E Moser? Francesco Moser, 
reduce dal Giro dell'Emilia 
disputato e vinto lo scorso ve­
nerdì, non ha recuperato, non 
ha smaltito la fatica (come si 
temeva) e ha imparato a sue 
spese che ' una cronometro 
non s'inventa, ma si prepa­
ra. Moser ha fallito un'impre­
sa praticamente impossibile: 
già nelle fasi d'avvio s'è ac­
corto di non avere la peda­
lata giusta, di trovarsi han­
dicappato, di non avere po­
tenza e concentrazione, e di 
dover soffrire, soffrire molto 
per mantenere il quinto po­
sto. Un Moser in condizione 
avrebbe potuto vincere, o 
quantomeno dar vita ad un 
emozionante duello con Schui­
ten: la sconfitta insegnerà 
qualcosa a Francesco e al di­
rettore sportivo Bartolozzi, in­
segnerà loro che una gara 
come il Gran Premio delle 
Nazioni non si può improv­
visare. 

j . p. f. 
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È ACCADUTO NEI TRE GIRONI DELLA SERIE C 
• * • 

Un punto prezioso per il Venezia (hi) 

Udinese brillante 
distratta e sprecona 

Una rete per tempo e nessuna azione di rilievo 

MARCATORI: al 44* p.t. Stel­
la (U) su rigore; al 9* s.t. 
Rossi ( V ) . 

U D I N E S E : Zanier; Sgrazzut-
ti, Bonora; Polltti, Beltra­
m e , Stella; Stevan, D'AIessi, 
Peressin, Burlando, Girelli. 

VENEZIA: Seda; Bisiol , Sab-
badin; Bassanese , Ronchi, 
Trabalza (nella ripresa 
Frank); Bellinazzi, Rossi , 
Bianchi, Scarpa, Modenese. 

ARBITRO: Romanel l i di Mes­
sina. 
NOTE - Calci d'angolo: 7-0 

per l'Udinese; al 27' della ri­
presa espulso Modenese per 
fallo intenzionale s u Polltti. 
Ammoniti: Bassanese , Sabba-
din, Frank, Rossi e il portie­
re Seda per il Venezia; Bel­
trame per l'Udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 6 ottobre 

L'elenco degli ammonit i e 
l'espulsione danno la misu­
ra dell 'agonismo con cui e 
stata condotta questa impor­
tante partita che serviva da 
test a entrambe le squadre. 
S i s o n o particolarmente di­
stinti in questa prova di for­
za gli ospiti veneziani, anche 
s e per la verità il signor Ro-
manetti ha abbondantemente 
esagerato con i suoi interven­
ti punitivi. 

Il Venezia è certamente pa­
go del risultato ottenuto; non 
poteva sperare di più e, anzi, 
il pareggio lo premia oltre 
misura. La rete, bell issima 
per esecuzione, è scaturita da 
un calcio di punizione e pro­
piziata da u n a buco » di Bel­
trame che ha lasciato troppo 
spazio all'astuto Rossi . Nean­
che i friulani sono passati s u 
azione di linea, ma sul tiro 
dal dischetto; il d iscorso per 
loro è però un altro. Manen­
te ha una squadra che ci sa 
fare davvero, che lungo tutti 
i 45 minuti del primo tempo, 
e gran parte della ripresa, ha 
tenuto bril lantemente il cam­
po intessendo azioni di alta 
classe. Avrebbe dovuto anda­
re a rete mol to prima, e più 
dt una volta. Avrebbe potuto 
riportarsi in vantaggio anche 
dopo r i - I , ma, pur attaccan­
do in continuità, i suoi avan­
ti non hanno avuto la neces- 1 

saria grinta per sfondare. 
I bianconeri si presentano 

subito sotto la porta avversa­
ria con grande autorità. Para 
il portiere su Peressin e su­
bito dopo su D'AIessi. A l l ' i r 
Girelli, lanciato, serve Peres­
sin che si smarca e tira di­
ritto s u Seda, che devierà an­
cora il t iro da fuori area di 
Burlando e q u i n d i . u n . altro 
di Peressin che era sembrato 
imprendibile. Al 44' il centra­
vanti udinese è atterrato in 
area da Bassanese e Trabal­
za: Stella insacca dagli undici 
metri. 

Gli ospiti sost i tuiscono Tra­
balza c o n Frank e s i vede su­
bito che la manovra della 
squadra è diventata più flui­
da, le azioni in avanti sono 
più frequenti. E ' proprio il 
nuovo arrivato che con un ti­
ro teso da fermo mette la 
palla sulla testa di Rossi che 
la tocca quel tanto che basta 
per farla andare nell'angolino. 

Rino Maddalozzo 

PADOVA-SANT'ANGELO 1-1 

Giusto pari tra 
veneti e lombardi 

Tema della partita: attacco padovano contro la difesa ospite 

MARCATORI: Bertoli al 15' 
del primo tempo; Quinta-
valle al 7' del la ripresa. 

P A D O V A : Gall i; Moruzzi. 
Freddi; Monari (Mazzon 
dal 65'), Furlan, C o m m i ­
ni ; Fanani , Musiel lo, B e r ­
toli, Lazzaro, Bigon. Dodi­
ces imo: Gennari , quattor­
dicesimo: Bottaro. 

S. ANGELO L Ò D I G I A N O : 
Real i ; Cappelletti . Maffio-
letti; Corno, Acerbi, M a ­
scheroni I I : Patrogallo, 
Calzolari (Agnoletto dal 
68'), Mascheroni I , Quin-
tavalle. Bracchi . Dodices i ­
m o : Tarazzo; quattordice­
s imo: Lolla. 

A R B I T R O : Baldoni di A n ­
cona. 
N O T E : giornata di sole 

con qualche annuvolamento 
nel la ripresa. Temperatura e 
campo ideali. Ammoni t i : M a ­
scheroni , Maffioletti, Galli , 
Freddi e B igon . Angoli: 8-7 
per il Sant'Angelo. 

Un Modena in gran 
vena espugna Teramo 

MARCATORI: BUstg (M) al 18'. 
Jaconi (T) al 27' del p.t.; Gra­
dante (M) al 13' del s.t. 

TERAMO: Casagnutde; Palandrana 
De Bernardini*; Prxzclla. Cane-
strati, Zanetti; Pica. Piccioni. 
Diodati, Jaconi. Puntelli. 13. Mas­
cari. 13. Toddr. II. Glorannone. 

MODENA: Grromrl: Piaser. Matri-
ciani; Belletto. Gibellint. Mari-
nelli: Colombini ( a l l i r D'Amico). 
Ragoncsi, Blaslt;. Zanon. Gravan­
te. 12. Bandierl. 14. Faili. 

ARBITRO: Prato di Lecce. 

TERAMO. 6 ottobre 
( m . d . p . ) . Un pubblico d'ecce­

zione per Teramo-Modena La par­
tita. molto attesa, è finita 2-1 a 
favore degli emiliani. Ma reniamo 
alla cronaca. 

Apre al 4* le ostilità il Teramo 
con un tiro di Pezzella sul fondo. 
AI 15' Colombini. liberatosi di De 
Bemardinis, tira in porta: Casagran-
de, fuori dai pali, devia. Il gol 

arriva tre minuti dopo: dalla de­
stra Colombini lascia partire un 
traversone: Palandrana irregolar­
mente sbilanciato da Gravante, non 
aggancia la palla, irrompe Blasig 
e segna. 

Il gol del pareggio giunge dopo 
tre minuti: Piccioni con un lungo 
traversone offre la palla a Jaconi 
che aggancia, si libera dell'avver­
sario ed insacca con un rasoterra 
angolatissimo alla sinistra dell'in­
colpevole Geromel. 

Il secondo tempo si apre con 
le ammonizioni di De Bemardinis 
e Ragonesi. AI 10' un traversone 
di De Bemardinis costringe la di­
fesa modenese a salvarsi in an 
golo e tre minuti dopo, con un 
improvviso capovolgimento di fron 
te. il Modena segna il gol della 
vittoria- Zanon batte un calcio 
d'angolo, esce a vuoto Casagrande 
e Gravante non ha difficolta a se­
gnare. Da questo momento il Te­
ramo opera un vero ma inutile 
forcing. 

SERVIZIO 
PADOVA, 6 ottobre 

// Padova meritava la vit­
toria. Per la superiorità e-
sercitata, per le occasioni, 
per la carica, il dinamismo, 
la volontà. Ma bisogna an­
che aggiungere che ti San­
t'Angelo non ha demeritato. 
Tutt'altro. Ha saputo strin­
gere i denti, soprattutto nel­
la • prima mezz'ora di gioco, 
quando il Padova ha attac­
cato con maggior foga. 

Certo l'attacco del Pado­
va e la difesa lombarda han­
no avuto modo di mettersi 
maggiormente in evidenza. 
In effetti Bertoli, Musiello e 
Fanani sono stati quelli che 
più hanno meritato e dal­
l'altra parte i due terzini, 
Cappelletti e Maffioletti, che 
ha montato di sentinella su 
Musiello, il «libero» Petra-
gallo e Mascheroni II che 
ha francobollato Bertoli, so­
no stati i primi attori da 
parte lodigiana. Ma una no­
ta di merito deve essere at­
tribuita anche a Quinaval­
le, che ha retto in maniera 
egregia il centrocampo lom­
bardo, orchestrando in ma­
niera pratica e redditizia. 
Insomma una bella partita. 
un buon foot-ball, sempre 
dinamico e degno di essere 
seguito ed apprezzato. Sol­
tanto l'arbitro, il signor Bal­
doni di Ancona, non ha di­
mostrato di essere sempre 
all'altezza della situazione. 

La cronaca sintetizzata al­
le fasi salienti, Musiello ser­
vito al 15' di precisione da 
Bigon dribbla Maffioletti e 
si appresta dal limite a can­
noneggiare. Lo. palla colpisce 
la base del palo alla sinistra 
del portiere Reali e caram­
bola in area. Bertoli è pron­
tissimo a sparare rasoterra 
a rete. 

Punizione per fallo dt Co-
ramini su Mascheroni al T 
della ripresa. Dal limite Pc-
tragallo tocca a Quintaralle 
che trova lo spiraglio giusto 
per battere Galli a mezza 
altezza ed insaccare impara­
bilmente il gol pareggio. 

Carlo Bonatti 

Empoli -
Lucchese: 

nessuna rete 
• - • 

A: soprattutto pareggi 
B: il Modena in vetta 
C: il Messina se ne va 

Ben otto pareggi han­
no caratterizzato la quar­
ta giornata del girone A 
della serie C e chi ha 
tratto il maggiore van­
taggio da questa sequela 
dt... divistone della posta 
e stato ti S. Angelo Lodi-
giano, la terribile matri­
cola, che .il suo punto e 
andato a prenderselo a 
Padova (mentre l'Udine­
se si faceva bloccare in 
casa dal Venezia). Fra 
gli altri risultati clamo­
roso il successo del Clo-
diasottomarina sul cam­
po del Legnano, quasi 
una rabbiosa reazione al­
la squalifica del campo 
veneto. 

Il Lecco ha battuto il 
Trento, Monza e Manto­
va si sono divise il piatto, 
il Piacenza, a conferma 
che la sconfitta casalinga 

al primo turno è stata un 
episodio, ha pareggiato a 
Cremona mentre l'Jumor 
Casale ha palesato segni 
di ripresa conquistando 
un punto prezioso sul 
campo di Belluno. Clas­
sifica fluida, comunque. 
e suscettibile dei cambia­
menti più vari. Occhio. 
comunque, al Venezia. 

La Lucchese, nel giro­
ne B, ha impattato a Em­
poli, il Grosseto ha preso 
un punto a Ravenna ed 
il Terano è slato sconfit­
to tn casa dal Modena. 
Sicché le posizioni di te­
sta si rimescolano tanto 
ptù che il Giultanova ha 
vinto sul campo del Carpi 
mentre ti Livorno è an­
dato a prendersi un pun­
to d'oro sul terreno della 
Torres. E potchè il Rimi-

ni ha fatto suo l'incontro 
casalingo con l'Aquila 
Montevarchi ecco che le 
« grandi » cominciano ad 
emergere compreso lo Spe­
zia che. sul suo campo, ha 
liquidato un Pro Vasto de­
ludente dopo ti promet­
tente imzto. 

Naturalmente il risul­
tato di spicco è quello ot­
tenuto dal Modena, che 
consente ai «canarini» di 
raggiungere la vetta sta 
pure in coabitazione con 
Lucchese, Grosseto e Giu-
lianova. 'Utile il pareggio 
della Massese a Pisa. Gli 
apuani raggiungono così... 
zero punti in classifica. Il 
meno tre e riassorbito. Per 
la Massese il campionato 
comincia domenica pros­
sima. Ed è in condizione 

• di tentare ancora la rin­
corsa. 

Il Messina insiste (2-0 
col Cyntia Gemano» e 
profittando del risveglio 
del Lecce (batosta al Bar­
letta) e dello stentato 
pareggio del Catania a 
Siracusa, torna solo a 
guidare la classifica. A 
questo punto le favorite 
(pareggio del Bari tn casa 
col Matera, utile punto 
ottenuto dalla Reggina a 
Frosinone. devono co­
minciare a guardarsi at­
torno. Il passo dt Catania, 
Bari e Reggina sembra 
infatti tutt'altro che irre­
sistibile mentre il solo 
Lecce, dopo ti deludente 
inizio, pare aver ingrana­
to la marcia giusta. Fra 
gli altri risultati da se­
gnalare i pareggi della 
Casertana ad Acireale e 
della Turris a Salerno. 

Carlo Giuliani 

sette ammoniti 
due espulsi 

EMPOLI: Testa; Londi. Casa-
rotto; Radio, Scarpellini, 
Lenzi; Amadorì, Ghiandi, 
Dalmo (dal 49' Bonaldi), 
Novellino, Bressani (12* Mo­
ri, 14* Bigllotti). 

LUCCHESE: Ferìoll; Schicchi, 
Martelli; Bassi, Matteoni, 
Bonci; Foglia (dallW Bo­
netti). Bosetti,-Basili, Clpel-
11, Motti (12* Pierotti, 13* 
Speggiorln). 

ARBITRO: Lanzetti di Viter­
bo. 
NOTE - Giornata di sole. 

Campo in ottime condizioni. 
Spettatori 4 mila circa. Calci 
d'angolo: 8-3 per l'Empoli. 
Ammoniti Casarotto (E), Ra­
dio (E), Motti (L), Londi (E) 
e Bassi (L) due volte ciascu­
no. Espulsi Basili (L) e Ci-
pelli (L). • 

SERVIZIO 
EMPOLI, 6 ottobre 

Una partita, quella odier­
na tra Empoli e Lucchese, 
terminata a reti inviolate, che 
si è presentata all'insegna del­
l' incertezza e dell' interesse, 
ma che purtroppo è stata 
sciupata da un arbitraggio 
(sette ammonizioni e aue 
espulsioni) che nulla ha a che 
vedere con il reale andamen­
to dell'incontro. , 

Una Lucchese con una serie 
positiva di risultati, in perfet­
ta media inglese, ed un Em­
poli in costante progresso, 
cui solo la cattiva sorte ave­
va impedito la vittoria dome­
nica scorsa sul campo del Li­
vorno. In perfetto orario, il 
signor Lanzetti, di Viterbo, 
ha dato inizio alla partita, e, 
dopo un periodo di assesta­
mento, le due squadre hanno 
aperto la contesa, dando vita 
ad una serie di capovolgi­
menti di fronte estremamente 
interessanti e sovente sotto­
lineati dagli applausi del pub­
blico. 

Al 18' era la Lucchese che 
su azione manovrata arrivava 
in zona tiro con Foglia, ma 
il suo tiro si perdeva sul 
fondo. Immediatamente ri­
spondeva l'Empoli con una 
punizione di Novellino, sen­
za dubbio il migliore in cam­
po, il quale metteva sulla te­
sta di Bressani un buon pal­
lone che finiva però sopra 
la traversa. 

Alla mezz'ora è l'Empoli 
che ha preso l'iniziativa e sta 
esercitando una notevole pres­
sione. Al 31*, su di un cross 
dalla destra di Ghiandi, il 
centravanti empolese ha sul 
piede la palla buona per il 
gol, ma viene messo a ter­
ra in piena area di rigore. 
Alle proteste del pubblico 
l'arbitro fa segno di prose­
guire. 

Il secondo tempo inizia, do­
po la sostituzione di Dalmo 
con Bonaldi, avvenuta al 49*. 
con la squadra di casa pro­
tesa all'attacco alla ricerca 
del risultato. Al 6' il nuovo 
arrivato Bonaldi scatta sulla 
sinistra e dà la palla a de­
stra a Novellino, il quale si 
libera di due avversari e spa­
ra a rete, ma il portiere luc­
chese respinge. 

Questa forse è l'azione più 
pericolosa costruita dall'Em­
poli. il quale da questo mo­
mento accentua la sua pres­
sione che si farà sempre più 
forte dopo l'espulsione del 
centravanti lucchese avvenuta 
al 22' del secondo tempo per 
fallo di reazione su Novelli­
no e di Cipelli. Nonostante 
però l'Empoli giochi contro 
nove uomini, non riesce a 
passare. Forse la squadra di 
casa si meritava un po' più 
dello zero a zero che ha ot­
tenuto, essendo riuscita a far 
vedere un maggior legame fra 
i suoi reparti. 

r. e. 
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Una macchina buona tanto per il turismo che per i tragitti casa-lavoro 

Completamente convincente la prova 
della motocicletta Guzzi 8 5 0 - T 

\ . . . . 

Nonostante pesi oltre 230 kg non ha l'aspetto del mostro - Eccellente la posizione d i gui­
da - Qualche neo e molte qualità positive - Viaggiando al l imite della velocità attualmente 
consentita fa venti chilometri con un l i t ro 

J» La moto Guzzi 850-T vista dal due lati. Nonottante il suo peso e la potenza questa moto non ha nulla di « mostruoso ». 

•" C'è chi si appassiona al-
"• la motociletta solo per la 
'• inarca esotica, le cromatu-
•• re in sovrabbondanza o per 
•" la impennata al semaforo e 
\ c'è chi, invece, abbandona­
la ti miti più o meno falsi, sa 
,• giudicare il valore della mo-
•" to dalle reali particolarità 
•J tecniche e dalla validità 
"a complessiva del mezzo. 
•J Per la categoria di cen-
•a tauri inebriati esclusivamen­
te te dalla fumosità o dal fra-
.• stuono degli scarichi o da-
•J gli sprint attraverso le vie 
•a - cittadine, la nuova Guzzi 
"• 850 T dirà poco o niente; 
,• per chi, invece, la motoci-
m* eletta rappresenta molto 
\ più di una moda passeg-
"• gera e dispendiosa, allora 
.« l'ultima nata della Casa di 
»". Mandello rappresenta un 
». tentativo serio e complessi­
va vamente positivo di offri­
le re. nel difficile settore del-
i" le maxi, mezzi che soddi-
\ • sfino le esigenze dell'uten-
•• te che non solo compie il 
.« tragitto casa-lavoro e ritor-
»• no ma che ama fare del tu-
•U n s m o anche a largo raggio 
•• con sicurezza, comodità, e-
'• conomla, velocità e H P a 
•J ' volontà. 

% ' Il risultato raggiunto con 
l* la 850 T altro non è se non 
»• la somma dei frutti raccol­
ga ti dai tecnici della Moto 
'• Guzzi attraverso le valide e 
.• complesse esperienze delle 
•• V 700, V 7 Special, 750 
V Sport e 850 GT. 
•• Estet icamente molto com-
.• patta e personalizzata, la 
•• 850 T, pur con i suoi oltre 
•_ 230 kg. d i peso, non ha 
% per niente l'aspetto del omo-
,• stro ». Ciò grazie alla fe-
•" lìce disposizione degli ac-
\ coppiamenti sella-serbatoio-
% borsette e motore-te laio . e 
•• soprattutto grazie al dise.-
•J gno di quest'ultimo che è 
\ lo s tesso di quello davvero 
% eccezionale adottato sul mo-
.• dello 850 Sport. 
m* Non troppo felice, inve-
% ce, la g a m m a dei colori 
Ji ' (verde-mattone con • filetti 
^ oro) mentre util issimi ed 
•£ esteticamente validi sono i 
•a tubolari cromati salva m o 
% tore, anteriore, e di appi-
,• glio, posteriore. • • 
•2 Di ott imo disegno i pa-
% rafanghi in acciaio inox lu-
\ cidato, anche se insufficien-
.• temente protettivi in caso 
ìr di pioggia. Decisamente pia-
% oevoli e aggressivi i trom­
bi boncini di scarico, i freni 
.• (l'anteriore a disco sempli-
•" ce da 300 m m . con coman-
% do idraulico e pinza a dop-
% pio cilindro frenante; il po-
,• steriore meccanico a doppia 
•• camma da 220 m m . ) , la for-
•J cella anteriore — completa-
"• mente studiata e realizzata 
.W dalla Guzzi — contenente 
•a all'interno delle canne due 
•2 ammortizzatori sigillati e le 
•, sospensioni posteriori — no-
J« tevolmente inclinate — mu-
•• nite di una levetta per la 
•* giusta taratura. 
% Piacevoli e funzionali ì co-
*m mand: e i fari nonché il 
,• gruppo della strumentazio-
m* ne — tachimetro scalato fi-
•, no a 240 kmh. , contagiri fi-
'm no a 8000 — cui manca pe-
,• ro l'utilissimo contachilo-
•• metri parziale. 
% In sella la prima impres­
sa sione rassicurante è data 
,• dal fatto di poter toccare 
•J terra, senza contorsionismi, 
•- con entrambi i piedi. Sem-
> pre pronto, in tutte le con-
•2 dizioni, l'avviamento elettri-
•. co; silenzioso e senza vibra­
la zioni il «minimo» del m> 
.• tore che tende per le pro-
•" pne particolarità costrutti-
•' ve — bicilindrico 4 tempi a 
% V di 90- frontemarcia con 
,• cilindri sfalsati — a fare 
•a continuamente ondeggiare :1 
•J mezzo in un arco di 5-10 
•, gradi. Perfetto il manubrio. 
"• adattissimo per lunghi itine-
«" rari e capace di evitare in-
»* dolenzimenti alle braccia e 
V alla schiena; di ottima pre 
"• sa le leve massicce del fre-
«• no anteriore e della frizione 
•? (a secco con due dischi con-
•• dotti >. 
*• Nel complesso una posi-
B

a zione d; guida eccellenle-
•J peccato che. specie con il 
•B passeggero a bordo, le gi 
J» nocchia del conduttore va-
a

a dano a contatto con le te 
•J state dei cilindri con con 
a

a seguenze magari piacevoli 
% durante il periodo invema-
!• le . ma di tutt'altro genere 
•£ nella stagione estiva. 
•I La prima marcia entra 
5 con scatto e rumorosamen-
•* te, facendo ricordare :n 
•", questo il cambio delle pre-
% cedenti versioni delle V 7. 
5 , Pericoloso il fatto che la 
> ' spia del folle va in funzio-
•", ne anche quando, di fatto, 
•, la marcia è ancora inseri-
"• ta. Una volta in marcia, .n-
£ vece, tutto fila che è un pia-
£ cere: il motore gira Uscio e 
•E pulito, riprende molto bene, 
% e le marce si innestano con 

sufficiente precisione e si-
lenziosità. A bassa andatura 
l'elasticità del mezzo è dav­
vero eccezionale, come rile­
vanti sono l'accelerazione 
(13,9 sec. nei 400 metri) e 
la velocità massima che ol­
trepassa realmente i 195 
kmh. a conferma dei 69 CV 
(a 7000 giri) che il motore 
dispone. 

La presenza — utile su 
questo tipo di moto — del­
l'albero di trasmissione non 
deve intimorire, perchè do­
po un minimo di confiden­
za ci si abitua alla maggior 

rigidità che questa soluzio­
ne presenta rispetto alla 
trasmissione a catena. Il 
vantaggio della trasmissio­
ne a cardano sta essenzial­
mente nel fatto che regi­
strazioni e sostituzioni so­
no in questo caso assolu­
tamente inutili. 

Decisa e sicura la frenata, 
anche se preferiremmo ante­
riormente un doppio disco; 
dieci e lode le sospensioni e 
il telaio che permette con 
facilità e sicurezza ogni ti­
po di guida. Fastidioso, a 
lungo andare, il ticchettio 

delle punterie che contrasta 
nettamente con la perfetta 
silenzlosità degli scarichi. 
Infaticabile (abbiamo per­
corso ininterrottamente cen­
tinaia di chilometri a ma­
netta anche in autostrada, 
senza un minimo segno di 
affaticamento) il propulso­
re, che anche dopo ore e 
ore di funzionamento inin­
terrotto non denuncia trafi­
lagli di olio. Dulcis in flui­
do il consumo: oltre 20 km/ 
litro a velocità limite di 
austerity. 

M.P. 

Un interessante modello del cantiere di Sarnico 

Tecnica moderna per costruire 
l'inaffondabile «Rio 300» 
I l suo prezzo dovrebbe essere inferiore alle 200 mila l ire • I l suc­
cesso dei t r imarani equipaggiati con idrogetto 

Il RIO 300 In navigazione, sospinto da un motore di 4 cavalli. La stabilità appare buona e così 
pure l'abitabilità. 

La stagione 74 • è stata 
particolarmente favorevole 
per il cantiere Rio di Sarni­
co. Le richieste dei trima­
rani « Rio-410 », equipaggia­
ti con l'idrogetto Piaggio-
Berkeley, sono state supe­
riori al previsto, tanto che 
la fornitura dei motori da 
parte della Piaggio non ha 
tenuto dietro alla domanda 
del mercato. 

Il successo di questa im­
barcazione è senz'altro do­
vuto alle possibilità nauti­
che notevoli, dato che può 
navigare m fondali bassis­
simi e al fatto che si può 
guidare senza patente ed è 
prevedibile che sarà rinno­
vato nella prossima stagio­
ne. Ma a proposito di pros­

sima stagione veniamo su­
bito alla novità 75 del Can­
tiere di Sarnico. Si tratta 
del « Rio-300 », un'imbarca­
zione che rappresenta una 
evoluzione del sistema co­
struttivo a termoformatura. 

La struttura a intercape­
dine con poliuretano iniet­
tato è stata abbandonata in 
questo modello e sostitui­
ta con un guscio unico, ter­
moformato e strutturato. Il 
risultato è ugualmente una 
barca inaffondabile, che pe­
ro costa molto meno alla 
produzione e anche alla 
clientela. 

L'imbarcazione si compo-
• ne di quattro parti princi-

~t pali, che il processo di ter-

AL PROSSIMO SALONE DI TORINO 

Un nuovo coupé Ford 
carrozzato da Ghia 

Un nuovo coupé della Ford, carrozzato da Ghia, sarà 
esposto al prossimo Salone dell'Automobile di Torino. La 
«Granada Ghia» — come rende noto la Casa costruttri­
ce — avrà le qualità tecniche e meccaniche della «Gra-
nada» ma si distinguerà dai modello di base per molti 
particolari dell'interno e, all'esterno, per il nuovo frontale 
con griglia pressofusa, le modanature longitudinali sulle 
fiancate, il tetto in vinile speciale, e, naturalmente, per 
i segni distintivi Ghia. 

II coupé — nella foto — può ospitare quattro-cinque 
passeggeri e può essere equipaggiato con i motori'sei 
cilindri a V di 2.600 e di 3.000 ce, che gli consentiranno 
di raggiungere rispettivamente i 175 e 182 chilometri 
orari. Il consumo è indicato in 10,5 litri di carburante 
per cento chilometri nella versione 2.600 ce e 11,4 litri 
nella versione 3000 ce. 

La nuova Ford viene prodotta negli stabilimenti di Co­
lonia della Ford tedesca. 

moformatura riunisce insie­
me: 

1) Una lastra di materiale 
termoplast ico ANIC. 

2) Una struttura tubolare 
di lega leggera, composta 
di elementi longitudinali e 
trasversali intersecantisi tra 
loro. 

3) Due a scarponi » realiz­
zati in poliuretano espanso 
rigido preformato su stam­
po e ancorato a una lami­
na piana di materiale ter­
moplastico dello stesso co­
lore della lastra. 

4) Uno specchio di pop­
pa in" compensato marino. 

Per la costruzione il pro­
cedimento è semplice: una 
volta fissata la lastra sul 
piano della macchina tra­
sformatrice si appoggia sot­
to di essa la gabbia e sul­
la gabbia si fissano i due 
« scarponi ». che darannno 
la carena a catamarano. Lo 
specchio di poppa si appog­
gia sullo stampo nella po­
sizione prefissata. Quando 
la lastra surriscaldata va ad 
appoggiarsi e schiacciarsi 
contro la gabbia, ne assume 
tutte le forme in maniera 
assolutamente perfetta. La 
barca è cosi praticamente 
utilmata, necessitando solo 
di qualche vite e di una 
scontomatura. 

Gli accessori (panchette, 
gavoncini, remi e scalm;) 
vengono fomiti al cliente In 
scatola di montaggio e lui 
stesso prowederà poi ad in­
stallarli con facilità. 

Lo scafo pesa sui 45 chili. 
con l'arredamento interno: 
la potenza installabile è di fi 
cavalli al massimo; può tra­
sportare 3 persone, benché 
la riserva di galleggiamento 
garantisca sicurezza per 
quattro o cinque. 

Abbiamo visto il « Rio-
300» all'incontro con la 
stampa organizzato dal can­
tiere. Ci ha fatto un'ottima 
impressione, che purtroppo 
non ha potuto essere ulte­
riormente convalidata da 
una prova in acqua. Tutta­
via l'occasione di riparlar-, 
ne non mancherà. Appare ' 
come una barchetta estre­
mamente solida e molto 
maneggevole, essendo lunga 
3 metri e larga 1,40. Inte­
ressante quanto le caratte­
ristiche si annuncia il prez­
zo, che sarà inferiore alle 
200.000 lire, si dice sulle 
180.000. Aggiungiamo che 
tutto il materiale costrutti­
vo è recuperabile come rot­
tame riciclabile. M.Q. 

ì 
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